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EROS E TRAGEDIA
Per Shakespeare il sesso contava più dell'amore
Un saggio rivela che dietro a sospiri e infatuazioni romantiche, il grande drammaturgo racconta istinti e desideri carnali

MARIO BERNARDI GUARDI

® L'amore? Per William Sha-
kespeare si esprime nel desi-
derio fisico e anche quando si
trasforma in estasi (come in
Romeo e Giulietta), ha alla ba-
se un forte impulso sessuale.
Maurice Chamey, presi-

dente della Shakespeare Asso-
ciation of America e autore di
una dozzina di volumi sul Bar-
do, è molto esplicito in propo-
sito. E nel suo saggio (Amarsi
con Shakespeare, Sellerio, a
cura di Alfonso Geraci, pp.
275, euro 18), ne dà di conti-
nuo conferma, cimentandosi
con i diversi generi drammati-
ci che Shakespeare imbocca
di volta in volta. Ebbene, dalla
variegata girandola delle sto-
rie, quel che emerge è che ci
troviamo di fronte a un'espe-
rienza irresistibile, che la natu-
ra d'amore è strana, impreve-
dibile, inaffidabile, che gli in-
namorati sono pronti a tutte
le assurdità, che quando ci si
innamora si rischia di diven-
tar matti. E peggio ancora
quando si cerca di oppone re-
sistenza alla piena dei sensi. E
dire "sensi" significa dire ses-
so e lussuria, piuttosto che
quei sentimenti e percorsi spi-
ritualizzanti che nutrono le
concezioni amorose del Pe-
trarca e dei neoplatonici fio-
rentini come Marsilio Ficino.
Shakespeare ci ride su, sbef-

feggia le malinconie d'amore,
le lacrime, che non solo le
donne ma anche gli uomini
versano quando il "contagio"
li afferra, i pallori, i digiuni, le
veglie, i gemiti.

D'altra parte, che fare? «In-
namorati e pazzi hanno il cer-
vello in ebollizione», afferma
Teseo in Sogno di una notte
di mezza estate ed Olivia, nel-

la Dodicesima notte confessa
disperata: «Io non sono più
mia», consegnandosi disarma-
ta al destino: «Ciò che è decre-
tato essere, sia!».

OLTRE LE REGOLE

Insomma, siamo di fronte
allo scatenamento di tutto ciò
che è istintivo, dunque irrazio-
nale. Anche se la società cerca
di disciplinarlo attraverso sa-
ni costumi e buone regole: e il
Bardo ne prende atto nella
gran parte delle sue comme-
die, con l' "happy end" che po-
ne termine alle turbolenze, in
nome del matrimonio e della
famiglia. Ma quante pene
d'amore prima di arrivarci! E
poi parole, parole, parole da
parte dei protagonisti per legit-
timare un comportamento,
una resa, un trionfo!
E non dimentichiamo le

guerre tra i sessi perché spes-
so l'orgoglio ci impedisce di
confessare che i nostri sensi
sono in subbuglio ma non vo-
gliamo cedere. D'altra parte, è
inutile liquidare la tempesta
dell'innamoramento, soste-
nendo che «a letto tutte le don-
ne sono uguali» e si può ricor-
rere a un "bed trick", sosti-
tuendone una
con un'altra.
Eh, no! Se

qualcuno (qual-
cuna) ti entra ne-
gli occhi (e nelle
viscere) c'è poco
da fare! Come In
molto rumore
per nulla. Lui e
lei, Beatrice e Be-
nedetto, all'ini-
zio sono nemici
giurati dell'amo-
re e fanno a gara
nel darsi stocca-
te (lei sfotte il maschio sciupa-

femmine, lui contrattacca da
sessista con un «meglio scapo-
lo che cornuto»), poi l'amore
divampa, infuocato e impe-
tuoso.

Nella Bisbetica domata, in-
vece, «chi la dura la vince». So-
prattutto se gioca di astuzia,
come il cacciatore di dote Pe-
truccio che corteggia con ogni
sorta di premura e di carine-
ria la petulante, insopportabi-
le Caterina, finché, per l'ap-
punto, non l'ha in pugno, e al-

lora gliele fa pagare tutte. In-
somma, l'«intollerabile peste»
viene domata e la diffusa mi-
soginia del tempo soddisfatta:
ma tutto questo sta bene an-
che a Caterina, che è diventa-
ta adesso «sofisticata, scaltra e
pronta allo scherzo». In po-
che parole: ha compresso il
giuoco dei "ruoli", ha trovato
il suo "ruolo" da esercitare
con spirito e, "domata", trove-
rà il modo di "dominare".

BATTERIE EROTICHE

Lo Shakespea-
re delle comme-
die sorride. E co-
sì quello
dell'epillio in
versi Venere e
Adone, dove il
bellissimo giova-
ne, capriccioset-
to anziché no, fa
di tutto per resi-
stere alla lussu-
riosa Afrodite, ol-
tretutto capace
di «mettere in

campo un'articolata batteria
di argomentazioni erotiche».

Nelle tragedie, invece, l'esi-
to dell'amore, in genere, è la
rottura, il fallimento e la mor-
te. E cioè un grande scialo di
sesso e di sangue. All'insegna

di questa o quell'altra follia.
Romeo si innamora a prima
vista di Giulietta: ed è qualco-
sa di "indicibile". Dolcissime
tenerezze adolescenziali? Cer-
to, insieme a robusti appetiti
carnali: fino alla tragica con-
clusione.

Otello è in adorazione din-
nanzi alla deliziosa Desdemo-
na: fino a che, a causa delle
insinuazioni del perfido Iago
(per cui Desdemona è giova-
ne e lasciva e il Moro vecchio
e impotente) si convince di es-
ser tradito e, col cuore strazia-
to, si trasforma nell'«officiante
di un sacrificio umano».
Antonio, nell'alternarsi divi-

cende ed umori, tratta la sua
Cleopatra da prostituta lasci-
va. Ma lei sa come morire da
regina: «Il tocco della morte è
il pizzicotto di un amante, che
fa male ed è desiderato».

Sulle vette di una (peraltro
comprensibile) patologia si
inerpica Amleto: «Fragilità, il
tuo nome è donna», procla-
ma. Con qualche ragione, vi-
sto che la madre Gertrude è
convolata a nozze con Clau-
dio, fratello e assassino del re
di Danimarca. Mentre girova-
gano spettri per il castello di
Elsinore, alla voluttà di vendet-
ta dell'irrequieto e instabile
Amleto si mescolano altre vo-
luttà. Perché il principe è inna-
morato della bella Ofelia: ma
c'è da fidarsi di una donna?
Non sono tutte lussuriose co-
me mammina cara?
Ma il Bardo la pensava allo

stesso modo del genere fem-
minile? A proposito, è vero
che era gay o magari bisessua-
le? Probabilmente. E chissà se
aveva il suo prediletto. Come
il prode Achille, che in Troilo
e Cressida, spasima per Patro-
clo e non pensa a guerreggia-
re come si deve.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
8
1
5
7

Quotidiano

Sellerio



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-03-2022
25libero

M a l l r Ì c(! CI l a.^, f ï: Y

Amarsi con Shakespeare
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Particolare de «L'ultimo bacio di Romeo a Giulietta», Francesco Hayez, 1823 (Getty)
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